
 
 
 

 
 
 

 

COMUNICATO STAMPA 
SOCIETA’ ACQUE POTABILI S.P.A.: il Consiglio d’Amministrazione approva i risultati al 30 
settembre 2007. 
 
Ricavi totali pari a 47,9 milioni di Euro (+4,2% vs 46,0 mln di Euro del 30/9/2006), margine 
operativo lordo di 14,1 milioni di Euro (+21,1% vs 11,6 mln di Euro del 30/9/2006), risultato 
operativo a 4,6 milioni di Euro (+96,0% vs  2,3 milioni Euro del 30/9/2006) e utile netto di 90 
mila Euro (vs 15 mila Euro del 30/9/2006). 
 
 
Il Consiglio di Amministrazione di Società Acque Potabili ha approvato oggi a Torino i risultati al 
30/9/2007. Il Gruppo ha registrato ricavi totali pari a 47,9 milioni di Euro, in aumento del 4,2% 
rispetto ai 46,0 milioni di Euro raggiunti nello stesso periodo dell’anno precedente. 
 
In aumento (+21,1%) anche il margine operativo lordo che passa dagli 11,6 milioni di Euro 
realizzati al 30/9/2006 ai 14,1 milioni di Euro registrati al 30/9/2007, così come il risultato 
operativo che dai 2,3 milioni di Euro dei primi nove mesi del 2006 passa a 4,6 milioni di Euro  al 
30/6/2007, con una crescita del 96,0%. L’utile netto è aumentato, passando dai 15 mila Euro al 
30/9/2006 a 90 mila Euro al 30/9/2007. 
  
Si sottolinea che tali risultati recepiscono l’influenza della controllata Acque Potabili Siciliane 
S.p.A. - consolidata proporzionalmente al 52% - principalmente per i costi di start up poiché 
l’attività operativa è iniziata alla fine del mese di settembre 2007 con la gestione dei primi 29 
comuni della provincia di Palermo su 81 complessivi.  
 
Al 30 settembre 2007 il Gruppo ha venduto 67,4 milioni di metri cubi di acqua contro i 68,5 
milioni di metri cubi dello stesso periodo dell’anno precedente mentre i clienti acqua sono 
passati da 259.437 unità al 30 settembre 2006 a 263.028 unità al 30 settembre 2007 (+1,4%) a 
cui si aggiungono i 47.403 clienti acqua serviti da Acque Potabili Siciliane. 
 
In presenza di un contesto normativo ancora incerto che influenza negativamente l’andamento 
dei ricavi, perdurando l’assenza di un provvedimento tariffario CIPE, il Gruppo ha avviato, ove 
possibile, il percorso per aderire al sistema gestionale secondo le regole d’Ambito per 
ripristinare una dinamica tariffaria che assicuri il naturale equilibrio economico e finanziario della 
gestione. 
 
A tal proposito, sono già stati raggiunti accordi con le Autorità d’Ambito nell’ATO genovese e in 
quello alessandrino e sono in corso analoghe iniziative con l’ATO torinese, quello spezzino e 
quello astigiano. 
 
Gli investimenti al 30 settembre 2007 sono pari a 9,5 milioni di Euro mentre al 30 settembre 
2006 si erano attestati a 8,0 milioni di Euro. 
 
La posizione finanziaria netta del Gruppo al 30 settembre 2007 è negativa per 67 milioni di 
Euro, in miglioramento rispetto ai -71 milioni di Euro del 30/6/2007 e ai -67,4 milioni di Euro 
registrati al 30/9/2006. 
 
Si segnala che in data 2 agosto 2007 l’Assemblea Straordinaria di Società Acque Potabili ha 
approvato la proposta di aumento del capitale sociale a pagamento, in forma scindibile, con 

 



 
 
 

 
 
 

 

esclusione del diritto di opzione, attraverso l’emissione di azioni ordinarie da offrirsi a terzi in 
Italia e all’estero. 
 
A tal fine, in data 9 agosto 2007, la società ha presentato a Consob la comunicazione 
preventiva in relazione all’offerta al pubblico di azioni ordinarie Acque Potabili di nuova 
emissione e la contestuale domanda di autorizzazione alla pubblicazione del prospetto 
informativo relativo alla medesima offerta. 
 
L’aumento di capitale con esclusione del diritto di opzione, oltre a rafforzare la struttura 
patrimoniale del Gruppo per il sostegno delle proprie strategie di crescita, consentirebbe un 
ampliamento della compagine azionaria e la costituzione di un flottante più adeguato che, 
qualora venisse interamente sottoscritto l’aumento di capitale, risulterebbe pari al 39,99% 
rispetto all’attuale 12,02%. 
 
Le risorse finanziarie ottenute dall’aumento di capitale saranno pertanto destinate al 
rafforzamento patrimoniale della controllata Acque Potabili Siciliane S.p.A. e consentiranno di 
ridurre l’indebitamento finanziario della Capogruppo. 
 
La società prevede inoltre che, entro la fine dell’esercizio 2007, il numero di clienti acqua possa 
raggiungere le 341.500 unità circa, la quantità di acqua fatturata dovrebbe attestarsi a circa 91 
milioni di metri cubi e gli investimenti complessivi in immobilizzazioni materiali e immateriali 
dovrebbero affermarsi intorno ai 14 milioni d Euro.  
 
Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari Flavio Grozio dichiara ai 
sensi del comma 2 dell’articolo 154 bis del Testo Unico della Finanza che l’informativa 
societaria contenuta nel presente comunicato corrisponde alle risultanze documentali, ai libri e 
alle scritture contabili. 
 
 
Contact: Media Contacts:     Investor relations: 

Barabino & Partners    Acque Potabili S.p.A. 
 Roberto Stasio     Flavio Grozio 
 e-mail: r.stasio@barabino.it    Tel. 011.5594.1 

Donata Astengo     e-mail: flavio.grozio@apotabili.it 
 e-mail: d.astengo@barabino.it   Francesco Sava 
 Tel. 010.272.50.48     Tel. 011.5594.1 

e-mail: francesco.sava@apotabili.it 
 
 
 
Il comunicato stampa è disponibile sul sito www.acquepotabilispa.it. 
Il comunicato stampa è disponibile anche sul sito www.barabino.it dove può essere scaricato dalla sezione 
"Notizie in tempo reale". 
Inoltre tutta la documentazione sulla società (cartella stampa, comunicati precedenti, materiale fotografico, 
ecc.) è disponibile nella sezione "Ufficio Stampa on Line" dello stesso sito. 
 
 
Torino, 7 novembre 2007 
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ANALISI RISULTATI ECONOMICI 
  (in migliaia di euro)  

  
    Primi Nove mesi   

  
   Variazione 

   2006 2007 % 
  

Ricavi della gestione caratteristica 41.029 41.365 0,8 
Altri ricavi e proventi 4.934 6.535 32,4 
RICAVI TOTALI 45.963 47.900 4,2 

Acquisti, prestazioni di servizi e costi diversi (25.129) (24.877) -1,0 

Costo lavoro (9.205) (8.931) -2,9 
MARGINE OPERATIVO LORDO 11.629 14.092 21,1 
Ammortamenti  e svalutazioni (9.300) (9.527) 2,4 
UTILE OPERATIVO 2.329 4.565 96,0 
Proventi (oneri) finanziari netti (2.516) (3.080) 22,4 
UTILE PRIMA DELLE IMPOSTE (187) 1.485 ->100 
Imposte sul reddito 202 (1.395) ->100 
UTILE (PERDITA) NETTO 15 90 >100 

 

 
 

RISULTATI ECONOMICI 
 (in migliaia di euro) 

 
  Terzo trimestre Variazione
  2006 2007 % 

 
Ricavi della gestione caratteristica 14.190 14.548 2,5
Altri ricavi e proventi 1.553 1.829 17,8
RICAVI TOTALI 15.743 16.377 4,0

Acquisti, prestazioni di servizi e costi  
Diversi (8.672)

 
(8.478) -2,2

Costo lavoro (3.054) (3.244) 6,2
MARGINE OPERATIVO LORDO 4.017 4.655 15,9
Ammortamenti e svalutazioni (3.199) 3.315 3,6
UTILE OPERATIVO 818 1.340 63,8

 

 



 
 
 

 
 
 

 

 

 
    

   Migliaia di euro                      
    

      
30/9/2006  31/12/2006 30/06/2007 30/9/2007 

 Indebitamento finanziario 
netto (disponibilità finanz. 

 

 
40.893 

- 
 

- 
 

nette) a lungo termine 
Debiti finanziari 
Crediti finanziari 
Crediti finanziari verso parti 
correlate 

 
63.910 
(650) 

 
(301) 

 
59.235 

- 
 

(304) 

 
59.240 

- 
 

- (**) 

     
 
 
 

Indebitamento finanziario netto 
(disponibilità finanz. nette) a 
breve termine 

   

40.788 Debiti finanziari 18.736 22.575  19.993 
(465) Altri crediti finanziari - (741)  (1.846) (*) 

(13.762) Disponibilità liquide (15.597) (9.749) (10.326) 
 

67.454 
INDEBITAMENTO 
FINANZIARIO NETTO 

 
66.098 

 
71.016 

 
67.061 

 
 

(*) L’importo si riferisce ai crediti che il Gruppo vanta nei confronti di azionisti terzi per la 
quota di capitale sociale di Acque Potabili Siciliane S.p.A. sottoscritta e non ancora versata, in 
proporzione alla percentuale di consolidamento della stessa (52%) per 546 mila euro e  per 
1.300 euro ad una operazione di pronti contro termine di Acque Potabili Siciliane S.p.A. 
costituita dall’impiego delle liquidità disponibile in relazione all’evoluzione del piano 
gestionale. 

(**) I crediti finanziari a lungo termine verso parti correlate (ABM Next S.r.l.), pari, al 
30/9/2007, a 305 mila euro, sono stati riclassificati secondo lo schema del CESR nell’attivo 
patrimoniale.  
 


